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L’invio di messaggi personalizzati sul cellulare 

può aiutare realmente a smettere di fumare?  
 

Problema 

Il fumo continua a essere tra le principali cause di 

morte al mondo e gli studi concordano sui rischi certi e 

sulla riduzione di aspettativa di vita per i fumatori 

abituali.  

L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che 

ogni anno, nel mondo, circa 8 milioni di persone 

muoiono a causa del fumo. La maggior parte dei 

decessi si verifica nei paesi a basso e medio reddito 

dove il consumo è maggiore. In Italia, secondo il 

Ministero della Salute (maggio 2024) sarebbero 

attribuibili al fumo di tabacco oltre 93.000 morti 

l’anno (il 20,6% del totale di tutte le morti tra gli 

uomini e il 7,9% del totale di tutte le morti tra le 

donne). Per quanto riguarda i tumori, il tabacco è il 

fattore di rischio con maggiore impatto a cui sono 

riconducibili almeno 43.000 decessi annui. L’Istituto 

Superiore di Sanità aggiorna periodicamente le Linee 

guida per il trattamento della dipendenza da tabacco 

e nicotina che contengono raccomandazioni evidence-

based per promuovere la cessazione del fumo o 

consumo di prodotti a base di nicotina. Tra le misure 

più efficaci c’è l’aumento della tassazione sui 

prodotti, ma è una misura sempre poco applicata e i 

servizi di supporto per smettere di fumare sono 

carenti. 

Soluzione 

Una possibile soluzione può consistere nell’invio 

regolare di messaggi personalizzati ai fumatori. I 

messaggi possono essere inviati per esempio 

attraverso i comuni applicativi di messaggistica e chat 

per gli smartphone. Questo sistema può rappresentare 

un utile supporto anche nei paesi dove i servizi 

tradizionali sono carenti. 

In Cina, sulla scia di precedenti esperimenti, è stato 

condotto uno studio per verificare l’efficacia di una 

campagna basata sull’invio di messaggi 

personalizzati. L’intervento è stato realizzato in 

cinque città cinesi, ha coinvolto 722 persone adulte e 

ha avuto una durata di tre mesi, tra aprile e luglio del 

2021, durante i quali attraverso sono stati inviati 

messaggi personalizzati per supportare la cessazione 

del fumo. I messaggi sono inoltrati via WeChat, l’app 

di chat e messaggistica più diffusa in Cina. Ogni 

giorno, per tutti i tre mesi, ai partecipanti sono stati 

inviati messaggi sul cellulare. I messaggi dal giorno 1 

al giorno 7 sono stati di sostegno e motivazione alla 

scelta di smettere, il giorno 8 è stato il giorno stabilito 

per smettere di fumare e i messaggi successivi, fino al 

giorno 90, hanno mirato a sostenere la scelta e a 

favorire la gestione dei sintomi di astinenza. Un 

aspetto di particolare importanza per i ricercatori è 

la personalizzazione dei messaggi: a partire dal nono 

giorno essi sono ritagliati sul singolo individuo, sulla 

base dell’intenzione di smettere di fumare e delle sue 

percezioni, in modo da essere il più possibile 

motivanti. A questo scopo la personalizzazione dei 

messaggi segue un preciso protocollo, in accordo con 

i costrutti psicologici della “teoria della motivazione 

alla protezione” e del “modello transteorico del 

cambiamento”, che si focalizzano sull’abbandono 

delle dipendenze e il perseguimento di obiettivi legati 

alla salute. 
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Risultati 

Secondo lo studio l’invio di messaggi personalizzati sul 

cellulare è una strategia di successo per aiutare le 

persone a smettere di fumare. Allo stesso tempo lo 

studio evidenzia che chi riceve messaggi personalizzati 

è più propenso ad attuare un comportamento 

preventivo e ha una minore percezione dei “benefici”, 

psicologici e sociali, del fumo. 

Lo studio ha previsto un follow up dei partecipanti in 

varie fasi dell’intervento, a un mese, a tre mesi e a sei 

mesi dall’ingresso nel progetto. In ogni fase di follow 

up si raccolgono per tutti i partecipanti diverse 

informazioni. In primo luogo sono chiamati a 

compilare un questionario focalizzato sulla sopra 

citata “motivazione alla protezione”. In secondo luogo, 

si registra l’intenzione di smettere di fumare, e la 

reale astinenza dal fumo (verificata con un esame bio-

chimico: misurazione del monossido di carbonio 

espirato, che coglie l’eventuale astinenza dal fumo 

nelle precedenti 24 ore). 

L’obiettivo dello studio è in particolare quello di 

stimare l’efficacia del meccanismo di 

personalizzazione dell’intervento. I risultati dello 

studio hanno messo in evidenza che l’esposizione 

quotidiana, per tre mesi, a messaggi personalizzati di 

supporto alla scelta di smettere di fumare ha 

prodotto un aumento statisticamente significativo 

del tasso di astinenza: dopo sei mesi la percentuale di 

persone che hanno smesso è del 7%, contro un livello 

previsto in assenza di partecipazione del 3%. Un 

aumento per certi versi contenuto, di 4 punti 

percentuali, ma che d’altro canto rappresenta un 

raddoppio della (bassa) propensione a smettere.   

Inoltre, lo studio ha messo in evidenza il cambio nelle 

auto-percezioni dei partecipanti rispetto alle 

componenti della “motivazione alla protezione”: chi 

ha ricevuto i messaggi personalizzati mostra di dare 

una minore importanza ai meccanismi (intrinsechi ed 

estrinsechi) di ricompensa offerti dal fumo, e vede 

meno ostacoli ad attuare un comportamento 

preventivo salutare. Queste due dimensioni sono 

molto importanti poiché sono considerate 

determinanti dell’astinenza dal fumo di lungo 

periodo. Un ultimo appunto riguarda la composizione 

del gruppo analizzato: sono per la quasi totalità 

maschi, quindi i risultati non sono immediatamente 

generalizzabili a una potenziali popolazione di 

fumatrici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodo 

La valutazione è stata realizzata attraverso uno 

studio randomizzato controllato. I 722 candidati 

alla partecipazione sono stati assegnati 

casualmente a due gruppi: un gruppo (trattato) ha 

ricevuto i messaggi personalizzati, l’altro gruppo 

(di controllo) ha ricevuto messaggi di testo 

standard, non personalizzati. I partecipanti sono 

stati coinvolti in incontri di follow up face-to-face 

fino a sei mesi dall’ingresso nel progetto. La 

valutazione degli effetti si focalizza sulle differenze 

nelle condizioni ex-post dei due gruppi. 

È da notare che entrambi i gruppi ricevono un 

servizio di messaggistica quotidiana, quindi non si 

sta stimando l’effetto del servizio in generale: i 

risultati illustrano l’effetto della personalizzazione, 

contrapposta a una strategia basata su messaggi 

standardizzati. 

BIBLIOGRAFIA: LIN H. ET AL. (2023), A RANDOMIZED CONTROLLED TRIAL OF PERSONALIZED TEXT MESSAGES FOR 

SMOKING CESSATION, CHINA, BULL WORLD EARTH ORGAN, VOL. 101. 

AUTORE DELLA SCHEDA: FRANCESCO TARANTINO (ASVAPP) 


